
24 Martedì 18 marzo 2008 

Cosenza. Presentato ufficialmente il libro della Canino alla presenza di Bisceglia

Padre Fedele senza censure
Scritto il nome della suora: diffidato l’e d i t o re

Così Nucci e Gaudio

Commissione
di inchiesta
sull’edilizia
a Città 2000

IL consigliere Sergio Nucci
ha chiesto al segretario ge-
nerale del Comune, dott.
Grossi, di ottenere copia dei
dispositivi (legali, urbani-
stici, contabili etc.) della
transazione tra l'Ente Co-
mune ed i privati relativa-
mente all'alienazione di
un'area di circa 16 mila me-
tri in città 2000 di proprietà
comunale.

Ad oggi, 17 marzo 2008
(quindi ben oltre i 30 giorni
previsti dalla legge), è anco-
ra in attesa che qualcuno
produca gli atti richiesti.
Stante così la situazione,
con il collega Francesco
Gaudio del Prc, ha rivolto al
Sindaco una interrogazio-
ne a risposta scritta per sa-
pere se «le denunce apparse
sulla stampa e sostenute da
un consigliere (il riferimen-
to è ad Antonio Ciacco, ndr)
di questa maggioranza so-
no reali, ovvero se dietro
questa pratica si celi una
qualche zona d'ombra o se,
al contrario, c'è la volontà di
impedire a degli imprendi-
tori di realizzare un opera-
zione trasparente e nel ri-
spetto della legge».

Al momento l'unica cosa
certa ed innegabile è che
sulla ”famosa” piscina di
città 2000 ora sorge un pa-
lazzo e che sull'area che
ospita i campi da tennis è in
itinere la costruzione di un
nuovo fabbricato.

Per questo Nucci è andato
oltre la semplice interroga-
zione e per meglio acclarare
i fatti e renderne edotti gli
altri consiglieri, sempre
con il collega Gaudio, ha de-
positato presso la Segrete-
ria Generale del Comune,
addirittura una richiesta di
istituzione di Commissione
d'Inchiesta. Questo stru-
mento, così utile a rico-
struire fatti e circostanze,
però, per essere attivato de-
ve essere promosso da al-
meno quindici consiglieri
comunali. Al momento so-
no in due, Francesco Gau-
dio e Nucci, ma quest’ulti -
mo si dice certo che «in tan-
ti, interessati solo al buon
governo ed alla trasparen-
za degli atti, sosterranno
con la propria adesione l'i-
stanza. Istanza, è bene chia-
rirlo, aperta a tutti con
un'unica eccezione che ri-
guarda proprio quel consi-
gliere che sulla stampa ha
già comminato la sua con-
danna.

In uno stato di diritto, per
chi ha formazione e cristia-
na e garantista le sentenze
arrivano solo dopo il pro-
cesso. Giammai prima».

di GIULIA FRESCA

ATTESA ma inaspettata la
presentazione del libro in-
tervista di Francesca Cani-
no a Padre Fedele Bisceglia
“Padre Fedele: le cose non
dette” presso la Falco edito-
re di Cosenza. Attesa perché
il libro è stato pubblicato già
da qualche mese a seguito
dell'intervista rilasciata il
18 ottobre 2007; inaspettata
perché proprio nei giorni
scorsi è iniziato il processo
al missionario che oggi, su
ordine della Curia vescovile
non veste più il saio.

Una presentazione so-
prattutto agli organi di
stampa «per rendere un ser-
vizio all'informazione - ha
tenuto a precisare l'editore
Michele Falco - a seguito
della possibilità di pubblica-
re gli atti per i prescritti ter-
mini dalla custodia cautela-
re, senza derogare alcun
dettato legislativo o giudi-
ziario. Ciononostante - ha
continuato Falco - ho rice-
vuto una diffida nella quali-
tà di editore, per aver rivela-
to le generalità della suora,
che, come detto, ormai sono
di dominio pubblico. Questo
non mi spaventa ma mi au-
torizza, invece, ad offrire al-
la parte presunta offesa, la
possibilità di voler pubblica-
re senza censura le sue ri-
flessioni e le sue posizioni».
A trarre le considerazioni
sul testo, Claudio Dionesal-
vi, che giustificando l'as-
senza dell'autrice, dilegua-
tasi dopo una brevissima
apparizione ha ribadito co-
me «indubbiamente, il testo
non è uno di quelli che fa
“cassetta”, perché non con-
tiene atti o fatti scabrosi da
“guardoni” ma si limita a ri-
produrre fedelmente alcuni
stralci dell'ordinanza di cu-
stodia cautelare e di altri do-
cumenti. Tra questi anche
brani da il “Quotidiano” l'u -
nico che non abbia avuto per
il caso “Padre Fedele” un at-
teggiamento né persecuto-
rio né superficiale. Noi ul-
trà siamo stati quasi accu-
sati di essere plagiati da Pa-
dre Fedele - ha sostenuto
con forza Dionesalvi - in ve-
rità noi conosciamo bene in-
nanzitutto la sua storia di
uomo e di prete e se abbiamo
avuto con lui scontri dialet-
tici e di modi di vedere su
qualsiasi cosa, proprio per
questo possiamo affermare
la sua totale estraneità ai
fatti».

Ma il libro non è una auto-
difesa, bensì semplicemente
un excursus tra le vicende
giudiziarie del frate e le sue

personali in 70 anni di vita.
Non si dice se Padre Fedele è
innocente o colpevole ma si
offre al lettore la possibilità
di trarre, dalle carte giudi-
ziarie, gli elementi di un'i-
dea. «Due sono i grandi fatti
di cronaca che hanno scon-
volto Cosenza negli ultimi
20 anni - ha concluso Dione-
salvi - l'omicidio di Roberta
Lanzino e la vicenda di pa-
dre Fedele. Lui fa parte della
storia di questa città e la
gente che lo conosce non
può credere nelle accuse che
gli sono mosse. È legittimo
prendere posizione ma biso-
gna evitare di condizionare
il giudizio delle donne so-
prattutto facendo passare
Padre Fedele per un mo-
stro». E lui, Fedele Bisce-
glia, non ha trattenuto il
suo spirito ribelle: «mi han-
no tolto l'abito - ha detto a
gran voce ma con gli occhi
lucidi - ma io resto prete
dentro. Io e gli ultrà abbia-
mo fondato l'Oasi France-
scana, ci siamo presi cura

dei poveri veri, costruito
pozzi e case in Africa, e ci
siamo occupati dei bambini
con l'operazione spezzacate-
ne. Secondo loro, facevo
sempre cose più grandi di

me e quando ho chiesto di
dare una mano al Papa Gio-
vanni, qualcuno, con un di-
segno preciso, me le ha le-
gate tutte e due».

Un libro che è una con-

troinchiesta che sicura-
mente sarà usata in tribu-
nale, proprio dove questo
processo, a dispetto del gos-
sip, è celebrato a porte chiu-
se.


